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Editoriale

Nel corso degli ultimi tre anni la BEI ha compiuto la sua missio­
ne di sostenere la ripresa in Europa erogando, oltre all’importo 
annuale di finanziamenti, un pacchetto aggiuntivo di 61 miliardi 
di euro destinato a progetti che stimolano la crescita, l’innova­
zione e l’occupazione. Sono inoltre aumentati i finanziamenti 
nei progetti che sostengono l’azione a favore del clima, che 
rappresentano il 30% di tutta la sua attività del 2010.

È il momento adesso di guardare alle sfide che si profilano 
per il futuro: mantenere la ripresa aiutando l’Unione europea 
a raggiungere gli obiettivi fissati dalla strategia «Europa 2020» 
riguardanti una crescita intelligente, sostenibile ed inclusiva.

La BEI affianca tali sforzi in modo concreto, ricorrendo alle com­
petenze tecniche e finanziarie per liberare il potenziale di cre­
scita dell’Europa investendo nei settori chiave che creeranno 
in futuro crescita e occupazione e assicureranno un margine 
concorrenziale positivo. Gli investimenti interessano settori 
quali l’istruzione, l’innovazione, le tecnologie dell’informazio­
ne e della comunicazione, l’energia, la mobilità e la lotta all’e­
marginazione sociale.

Questo numero del BEI INFO dimostra come alcuni dei pro­
getti che la Banca ha recentemente realizzato appoggino gli 
obiettivi sopra indicati. Essa è pronta a offrire assistenza con 
gli strumenti a sua disposizione e anche a sviluppare, di con­
certo con la Commissione europea, strumenti finanziari inno­
vativi che rispondono a delle carenze di mercato o ad esigenze 
insoddisfatte. Tali nuovi prodotti sono diretti ad incrementare 
la capacità di assunzione del rischio in settori prioritari come 
le infrastrutture e le PMI.
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Inaugurato un nuovo ufficio della BEI a Kiev

Negli scorsi tre anni la BEI ha 
erogato 61 miliardi di euro 
a favore della crescita, dello 
sviluppo e dell’occupazione
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Investire nella crescita dell’Europa
– le priorità della BEI 

«  Creare un futuro migliore e più so­
stenibile è la forza motrice che ispi­
ra tutte le nostre azioni» ha tenuto 

a precisare Philippe Maystadt alla confe­
renza stampa della BEI a Bruxelles il 22 feb­
braio scorso. Nel 2011, la BEI continuerà 
a sostenere la messa in atto della strate­
gia «Europa 2020», gli obiettivi dell’azio­
ne a favore del clima posti dall’UE e quelli 
riguardanti la politica esterna. Lo scopo 
complessivo resta quello di ottimizzare 
l’impatto della Banca nei confronti del­
la crescita sostenibile, dell’innovazione 
e dell’occupazione. 

«Dovremo probabilmente convivere con 
gli stessi vincoli di bilancio, tuttavia le esi­
genze d’investimento necessarie ad ali­
mentare la crescita economica restano 
ingenti», ha aggiunto P. Maystadt. Ciò 
è particolarmente vero per quanto concer­
ne i grandi progetti infrastrutturali. La BEI 
pertanto metterà a frutto le competenze 
in campo finanziario e tecnico per svilup­
pare nuovi strumenti con la Commissione 

europea, che offrono maggiore capacità di 
assunzione di rischio nei settori prioritari, 
come le infrastrutture e le PMI.

Finanziamenti record nell’azione 
a favore del clima

Per sostenere l’obiettivo della strategia 
«Europa 2020» sulla crescita sostenibile, in 
modo da realizzare un’economia efficiente, 
sotto il profilo delle risorse, più ecologica 
e più competitiva, la BEI sta gradualmente 
rafforzando il volume dei finanziamenti de­
stinati ai progetti nel campo climatico. Nel 
2010 è stato destinato a questo settore ben 
30% (19 miliardi di euro circa) del totale dei 
finanziamenti nell’UE. «Vogliamo assicurare 
che i progetti finanziati dalla Banca siano 
a favore di un’economia a bassi livelli di 
emissione di CO

2
 e resistenti al cambiamen­

to climatico», ha sottolineato il Presiden­
te Maystadt. Le considerazioni ambientali 
sono sempre più parte integrante delle at­
tività di prestito della Banca.

La strategia «Europa 2020», l’azione a favore del clima e il sostegno alla 
politica esterna dell’UE sono tra le principali priorità che incombono alla 
Banca nei prossimi anni. Illustrando i risultati delle attività della BEI per il 
2010 alla conferenza stampa di Bruxelles, il Presidente della Banca  Philippe 
Maystadt ha sottolineato il ruolo svolto dall’istituto a favore della ripresa 
economica ed ha indicato i risultati eccezionali conseguiti nell’azione 
a favore del clima.

EUR 19 miliardi  
All’Azione a favore del clima sono 
stati diretti, nel 2010, 19 miliardi 
di euro, ossia la quota record 
del 30% dei prestiti all’interno 
dell’UE.

In quest'ambito, l’interesse maggiore è ri­
volto ai progetti nel settore dei trasporti 
e dell’energia sostenibile, in particolare alle 
rinnovabili e all’efficienza energetica, ai 
quali nel 2010 è andato un notevole incre­
mento degli investimenti (più di 6 miliardi 
di euro alle rinnovabili e più di 2 miliardi 
di euro all’efficienza energetica). La colla­
borazione con gli Stati membri nei loro 
piani d’azione nazionali per le rinnovabili 
ha dato un forte impulso agli investimen­
ti nelle tecnologie emergenti come l’eoli­
ca, il solare e le biomasse. Nel settore dei 
trasporti la BEI svolge un ruolo primario di 
sostegno allo sviluppo dei veicoli elettrici.

Il Vicepresidente 
Philippe de 

Fontaine Vive, 
il Presidente 

Philippe Maystadt 
e Constance Kann 

alla Conferenza 
stampa annuale di 

Bruxelles
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Nel 2010 gli investimenti destinati all’a­
zione a favore del clima al di fuori dell’UE 
sono ammontati a circa 2 miliardi di euro. 
Nel prossimo triennio la Banca continue­
rà a sostenere progetti energetici situati 
in tali Paesi ricorrendo al Fondo per la so­
stenibilità energetica. Esso raggiungerà 
una dotazione di 4,5 miliardi di euro gra­
zie all’aumento di 1,5 miliardi di euro sullo 
stesso periodo, che rappresenta un incre­
mento di 500 milioni di euro all’anno per 
gli investimenti nell’energia sostenibile. 
Insieme al nuovo mandato proposto sul 
cambiamento climatico in fase di nego­
ziazione con il Parlamento europeo ed il 
Consiglio, la Banca si troverà ben avviata 
nell’azione di sostegno all’UE nella realiz­
zazione degli obiettivi climatici globali al 
di fuori dell’Europa. 

Missione compiuta nel sostegno 
alla ripresa economica dell’UE

Nel 2010 la BEI, adattando la sua attivi­
tà al contesto economico, ha erogato 
finanziamenti pari a 72 miliardi di euro 
– di cui 63 miliardi di euro diretti ai Paesi 
dell’UE e 9 miliardi di euro a quelli al di 
fuori dell’Unione. «La flessione è motivata 
dal progressivo ritorno ad una situazio­
ne di stabilità da parte delle economie 
europee e al miglioramento delle condi­
zioni di mercato per le grandi aziende be­
neficiarie della BEI» ha spiegato Philippe 
Maystadt. I prestiti della BEI hanno agito 
da «stimolo importante, in quanto è de­
naro messo a frutto nell’economia reale». 
Il volume di finanziamento della Banca ha 
raggiunto livelli record nel corso degli ul­
timi anni sfiorando il tetto di 79 miliardi 
di euro nel 2009, nel quadro dell’azione 
diretta a sostenere la ripresa economica 
europea.

Nel 2010 la Banca ha completato tale 
azione, d’importanza critica, erogando 
un pacchetto aggiuntivo di 61 miliardi 
di euro sull’ultimo triennio, vale a dire 
11 miliardi di euro in più di quanto ini­
zialmente previsto. I principali benefi­
ciari di questo sforzo eccezionale sono 
state le piccole e medie imprese (PMI) e le 
aree più svantaggiate dell’Europa, altre­
sì  denominate regioni della convergen­
za. Responsabili della creazione di due 
posti di lavoro su tre nel settore privato, 

Energia rinnovabile ed efficienza energetica
(Nei Paesi dell'UE e della preadesione)

Finanziamenti nel 2010 (in miliardi di euro)

Totale 2010: 72 miliardi di euro

Ambiente 
e comunità 
sostenibili

44 %

Economia della 
conoscenza

25 %

PMI
16 %

RTE
16 %

Energia
23 %

Paesi della convergenza
41 %

Finanziamenti nei Paesi dell'UE nel 2010 (Ripartizione per obiettivo *)

* Alcune operazioni di finanziamento soddisfano molteplici obiettivi.

Paesi dell’allargamento
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America latina
e Asia

1,2 miliardi

ACP e Sudafrica
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le PMI sono la colonna portante dell’e­
conomia europea. Esse si devono però 
spesso confrontarsi a forti difficoltà di 
accesso ai finanziamenti, situazione che 
si è acutizzata durante la recente stretta 
creditizia. A partire dal varo delle misure 
a favore della ripresa economica, il Grup­
po BEI (la BEI e il Fondo europeo per gli 
investimenti) hanno sostenuto più di 
160 000 PMI in tutta Europa. La BEI, da 
parte sua, ha consacrato alle regioni della 
convergenza il 41% di tutti i finanzia­
menti diretti all’interno dell’UE, favorendo 
quasi 430 progetti destinati a stabilizzare 
il ritorno esitante dell’Unione europea sul 
cammino della crescita.

La BEI pronta a potenziare il 
sostegno all’area mediterranea

Il sostegno della BEI per il Mediterraneo e l’as­
sistenza ai Paesi della transizione sono stati gli 
aspetti che hanno interessato i giornalisti, visto 
il moltiplicarsi delle manifestazioni nella regio­
ne. L’UE e i suoi Stati membri si adoperano con 
impegno per coordinare le attività nella regio­
ne del Mediterraneo e per offrire il necessario 
sostegno ai Paesi che si trovano in una fase di 
transizione verso regimi democratici.

«Siamo pronti a sostenere di più questi Paesi 
nel loro cammino verso la democrazia» ha 
affermato il Presidente Maystadt, aggiun­
gendo che «la BEI sarebbe il modo più ve­
loce e meno caro di provvedere agli aiuti».

L’Alto rappresentante dell’UE per gli affari 
esteri, la baronessa Catherine Ashton, ha 
chiesto alla BEI di tenersi pronta a poten­
ziare il sostegno alla regione, soprattutto in 
Tunisia e in Egitto. Durante l’ultima sessio­
ne plenaria del Parlamento europeo, i par­
lamentari hanno approvato un aumento di 
1 miliardo di euro di finanziamenti nel Me­
diterraneo, per consentire alla BEI di eleva­
re i propri prestiti ed erogarli in modo più 
veloce e per dare un messaggio forte ai 
Paesi in fase di transizione verso la demo­
crazia. La BEI comunque necessita di una 
decisione congiunta del Consiglio e del 
Parlamento europeo per incrementare il 
tetto dei prestiti diretti ai progetti al di fuori 
dell’Unione europea, che prevedono la ga­
ranzia comunitaria, da oggi fino al 2013.

«Pensiamo che, fino a 6 miliardi di euro, 
saremo in grado di dare un contributo 
significativo negli anni a venire» ha ag­
giunto il Presidente Maystadt. «Le priori­
tà fissate nei nuovi progetti devono essere 

 EUR 2,6 miliardi
Nel 2010 la BEI ha accordato  
2,6 miliardi di euro ai Paesi 
del Fondo euromediterraneo 
d’investimento e di  
partenariato (FEMIP).

la creazione di posti di lavoro, il sostegno 
alle PMI e gli investimenti nelle infrastrut­
ture economiche».

La BEI è già il principale investitore nella 
regione: solo nel 2010, ha erogato 2,6 mi­
liardi di euro nei Paesi interessati dal 
Fondo euromediterraneo d'investimento 
e di partenariato (FEMIP), vale a dire l’Al­
geria, l’Egitto, Gaza-Cisgiordania, Israele, 
la Giordania, il Libano, il Marocco, la Siria 
e la Tunisia, sotto la responsabilità del Vi­
cepresidente de Fontaine Vive. Metà dei 
finanziamenti sono andati ai progetti di 
azione a favore del clima nella regione, in 
particolar modo alle energie rinnovabili. 
«Continueremo a finanziare progetti com­
merciali validi nella regione mediterranea. 
L’attuale situazione in quest’area richiede 
l’insieme dei nostri sforzi ed interventi ra­
pidi», ha sottolineato P. Maystadt.

La questione del potenziamento del ruolo 
della BEI nella regione si presenta in un mo­
mento di cruciale importanza in quanto, 
e questo rientra nell’ordinaria revisione svol­
ta, sia il Parlamento europeo che gli Stati 
membri devono trovarsi d’accordo sulla 
portata degli interventi della BEI al di fuori 
dell’UE nei prossimi mesi. p
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4  BEI INFO 1 – 2011 BEI INFO 1 – 2011   5



LA BEI  IN AZIONE LA BEI  IN AZIONE

6 BEI INFO 1 – 2011 BEI INFO 1 – 2011  7

« Gli strumenti finanziari dovrebbero 
avere un peso maggiore nel finan­
ziamento dei progetti d’interesse 

pubblico», ha commentato il Commissa­
rio agli affari economici e monetari Olli 
Rehn all’occasione del lancio della consul­
tazione, avvenuto il 28 febbraio a  Bruxelles. 
«I project bonds possono essere un modo 
per attirare capitali da altri investitori, co­
me i fondi pensionistici e le compagnie di 
assicurazione, e sarebbero un utile com­
plemento alle tradizionali opzioni di finan­
ziamento», ha aggiunto il Presidente della 
BEI Philippe Maystadt.

L’Europa è di fronte a ingenti 
bisogni infrastrutturali

Nel prossimo decennio vi sarà l’esigenza di 
raccogliere ingenti volumi d’investimento 
per soddisfare gli obiettivi fissati dall’inizia­
tiva «Europa 2020» nei settori dei trasporti, 
energia, reti di informazione e di comu­
nicazione. Le prime stime indicate a tale 
proposito dalla Commissione parlano di 
1,5­2 trilioni di euro. Ma come ha menzio­
nato il Presidente Maystadt «i finanziamen­
ti alle infrastrutture hanno pesantemente 
risentito della crisi finanziaria e le banche 
sono alle prese con nuovi vincoli ai prestiti 
di lungo termine.» Il Commissario Rehn ha 

a farlo, e non la Commissione né la BEI 
e né gli Stati membri.

È importante sostenere i progetti che ri­
guardano le grandi infrastrutture: i beni 
fisici interessati sono necessariamente 
sul lungo termine e anche quando sono 
validi finanziariamente sul medio perio­
do, essi sono confrontati a rischi a breve 
termine soprattutto in fase di costruzio­
ne e durante i primi anni di esercizio. Ciò 
rende l’analisi del valore di investimento 
particolarmente difficile per la maggior 
parte degli attori del mercato. Inoltre, 
gran parte dei progetti d’investimento 
presentano un forte valore pubblico, 
sono cioè di grande importanza per la 
società in generale, valore non necessa­
riamente quantificabile dal punto di vista 
monetario. Interessare i grandi progetti 
con l’iniziativa dei project bonds facili­
terà il coinvolgimento di ulteriori finan­
ziamenti a lungo termine e velocizzerà 
la loro realizzazione.

La consultazione è aperta ai contribu­
ti fino al 2 maggio p.v. La Commissio­
ne europea e la BEI organizzeranno, nel 
quadro dell’iniziativa, una conferenza 
a Bruxelles il prossimo 11 aprile. p

La Commissione lancia la consultazione 
sui project bonds

La Commissione europea e la BEI mettono a punto l’iniziativa sui titoli col-
legati ai progetti o project bonds, diretta a incrementare i finanziamenti ai 
progetti infrastrutturali di lungo termine attraendo gli investitori istitu-
zionali. È stata avviata una consultazione pubblica su questo strumento 
innovativo che sosterrà le principali azioni dell’Iniziativa Europa 2020.

commentato: «le risorse di bilancio dell’UE 
devono essere utilizzate in modo più effica­
ce cosí da consentire ai progetti di attrarre 
finanziamenti dai mercati dei capitali. È per 
tale motivo che collaboriamo con la Banca 
europea per gli investimenti per mettere 
a punto l’iniziativa dei project bonds.»

Un catalizzatore per gli 
investimenti privati

Con la crisi finanziaria le società di pro­
getto operanti nel settore delle grandi 
infrastrutture hanno maggiori difficoltà 
a concedere prestiti sul lungo periodo. 
L’iniziativa dei project bonds è chiamata 
a rispondere proprio a tale esigenza: rein­
trodurre i grandi progetti d’infrastrutture 
europei come classe di beni nei mercati 
dei capitali. La modalità prescelta è il ri­
corso al meccanismo di ripartizione del 
rischio BEI­Commissione per migliorare 
il merito di credito dei titoli privilegiati 
ad un livello tale da renderli appetibili 
agli investitori istituzionali.

Quest’iniziativa (distinta da quella sugli 
Eurobonds in fase di discussione) si pro­
pone di consentire alle società di pro­
getto di emettere titoli con grado di 
investimento e saranno solo queste 

Il fabbisogno d’investimento nelle 
infrastrutture europee ammonta 
a 1,5-2 trilioni di euro.

ZOOM SULLA BEI ZOOM SULLA BEI
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Notizie flash

Firmato il primo 
accordo con il 
Kirghizistan

Potenziata la cooperazione tra la BEI, la BERS e la Commissione europea  

La BEI firmerà un accordo qua­
dro con il Kirghizistan, dopo 
la conclusione di quelli con il 
Kazakistan e il Tagikistan in se­
guito al via dato dal Consiglio 
per le operazioni in Asia cen­
trale nel 2008. Proseguono gli 
sforzi della Banca per arrivare 
alla conclusione di un accor­
do anche con il Turkmenistan 
e l’Uzbekistan, anch’essi am­
missibili ai finanziamenti BEI 
nella regione.

Nel marzo scorso è stato firmato un protocollo d’intesa sulla coopera­
zione per i Paesi al di fuori dell’UE tra il Presidente della BEI  Philippe 
Maystadt, il Commissario europeo agli affari economici e monetari 
Olli Rehn e il Presidente della Banca europea per la ricostruzione e lo 
sviluppo Thomas Mirow.

Il nuovo protocollo è diretto a rafforzare la già consolidata collaborazio­
ne tra la Commissione europea, la BEI e la BERS e si concentra, in parti­
colare, sugli aspetti di complementarietà, addizionalità e uso efficiente 
delle risorse. Le due banche sono attive, al di fuori dell’UE, nei Paesi 
della preadesione e del vicinato orientale, in Russia e in Asia centrale. 

Assistenza tecnica della BEI a progetti del Partenariato orientale

La BEI ha varato il fondo fiduciario per l’assistenza tecnica ai Paesi del partenariato orienta­
le, in risposta alla crescente richiesta di specifica assistenza tecnica a sostegno delle attivi­
tà di finanziamento nei Paesi del partenariato orientale, compresi l’Armenia, Azerbaigian, 
Georgia, Moldavia, Ucraina e, a patto di un futuro accordo con il Consiglio ed il Parlamen­
to europeo, con la Bielorussia. Il fondo consentirà alla Banca di condividere meglio le sue 
competenze professionali nei settori della preparazione del progetto e del finanziamento 
affinché i progetti siano realizzati più velocemente e con maggiore successo.

Sotto la lente le attività della Banca nei Paesi ACP alle giornate dello 
sviluppo europeo
La BEI è stato un partner attivo durante la quinta edizione delle giornate dello sviluppo 
europeo, organizzate dalla Commissione per sottolineare l’importanza del continuo con­
tributo e impegno dell’UE allo sviluppo. La manifestazione ha riunito a Bruxelles più di 
6 000 partecipanti provenienti dal settore dello sviluppo. La BEI era rappresentata dal Vi­
cepresidente Plutarchos Sakellaris, che ha parlato del ruolo del settore privato allo svilup­
po, e da Tamsyn Barton, direttrice generale delle operazioni di finanziamento al di fuori 
dell’UE, che si è concentrata sulla politica di sviluppo dell’UE nel prossimo quadro di rife­
rimento finanziario. Nel discorso di apertura il Presidente della Commissione José Manuel 
Barroso ha sottolineato l’importanza della cooperazione tra la Commissione europea e la 
BEI indicando in particolar modo il ruolo del Fondo fiduciario per le infrastrutture UE­Africa 
a titolo esemplificativo di successo del nuovo approccio dell’UE nei riguardi dello sviluppo.

Alla sessione plenaria di febbraio scorso, il Parlamento europeo ha approvato l’in­
cremento del massimale di garanzia comunitaria (da 26 a 27 miliardi di euro) va­
levole per la BEI in caso di perdite derivanti dai finanziamenti effettuati al di fuori 
dell’UE. Tale approvazione consente alla Banca di mantenere invariati i livelli di 
prestito sul periodo 2007­2013 e contribuisce al raggiungimento degli obiettivi 
in campo ambientale e di sviluppo. La votazione rientra nella consueta revisione 
delle attività della BEI al di fuori dell’UE e il Parlamento ed il Consiglio giungeran­
no nei prossimi mesi ad una decisione finale.

Il Parlamento approva l’aumento dei finanziamenti della BEI 
al di fuori dell’UE

ZOOM SULLA BEI ZOOM SULLA BEI
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La tecnologia del settore sanitario 
nell’era digitale

L  a tecnologia nel settore sanitario 
ha fatto un balzo in avanti. L’uso 
di immagini digitali, la conserva­

zione elettronica dei dati e i sistemi di co­
municazione hanno rivoluzionato i servizi 
ai pazienti. «Le soluzioni informatiche delle 
immagini di Agfa consentono ai prestatori 
di servizi del settore di erogare servizi ra­
pidi e di qualità, soddisfacendo maggior­
mente i pazienti. Data la pressione, a livello 
globale, a comprimere le spese nel setto­
re sanitario, i governi e le autorità pubbli­
che si interessano sempre di più a soluzioni 
innovative che riducono le spese e offro­
no servizi di qualità sul lungo termine», ha 
sottolineato l’amministratore delegato di 
Agfa – Gevaert Christian Reinaudo.

Il prestito di 130 milioni di euro della BEI 
è destinato allo sviluppo e al lancio sul mer­
cato di nuovi prodotti in Belgio, Germania, 
Austria e Francia che comprendono siste­
mi informatici per gli ospedali, paragona­
bili alle infrastrutture informatiche delle 
aziende, come le cartelle cliniche dei pa­
zienti, immagini computerizzate e sistemi 
di comunicazione per la gestione di quelle 
pratiche cliniche per cui le immagini sono 
essenziali, come nella radiologia e nella car­
diologia, la radiografia digitale e la digitaliz­
zazione delle immagini mediche.

La tecnologia a raggi X risale a più di cento 
anni fa, ma le immagini mediche da allora 
sono diventate più sofisticate. Le innova­
zioni tecnologiche consentono nuovi usi 
di immagini mediche. «La qualità migliore 
delle immagini porta a diagnosi migliori, 
ma le tecnologie più avanzate necessitano 
di sistemi informatici medici che possano 
gestire tali dati. In ultima analisi, i progres­
si tecnologici contribuiscono a rendere le 
prestazioni dei servizi ai pazienti più effi­
cienti e flessibili. Il futuro risiede nelle im­
magini digitali: il flusso digitale porta ad 
una migliore gestione delle immagini ed 
i dati possono essere inviati ad esperti me­
dici che analizzano i risultati dei pazienti in 
tutte le parti del mondo», spiega Reinaudo.

Agfa è identificata generalmente con le 
macchine fotografiche e ai prodotti per 
film in formato analogico; tuttavia è riusci­
ta a reinventarsi e ad essere oggi alla guida 

nel mercato dei prodotti e programmi digi­
tali. Più del 23% del personale del settore 
 Agfa­servizi sanitari opera nel settore della 
R­S. «Siamo lieti di sostenere Agfa e la sua 
strategia: l’azienda detiene posizioni di guida 
sul mercato grazie agli ambiziosi program­
mi di R­S. È fermamente convinta che l’inno­
vazione sia una componente essenziale del 
successo futuro», ha annunciato il Presidente 
della BEI Philippe Maystadt alla cerimonia di 
firma del prestito nel novembre 2010.

Investire nell’economia della conoscenza 
è per la BEI fondamentale per contribuire 
alla competitività e alla crescita economica 
sul lungo termine. Dal 2000, la BEI ha inve­
stito più di 103 miliardi di euro nel settore, 
e più di 16 miliardi solo nel 2010.

«È cruciale per le industrie dell’UE moltipli­
care le loro attività di R­S e incrementare la 
quota di mercato in tutti i settori innovativi 
per far fronte alla concorrenza proveniente 
da altri continenti,» ha aggiunto il Presiden­
te della BEI Maystadt. p

Un prestito BEI da 130 milioni di euro stipulato con il Gruppo Agfa 
sostiene la ricerca, lo sviluppo e l’innovazione nel settore dell’infor-
matica applicata alla sanità e al trattamento delle immagini in Belgio, 
Germania, Austria e Francia. Scopo degli investimenti: abbattere i costi 
degli ospedali e offrire prestazioni sanitarie di qualità sul lungo termine.

EUR 103 miliardi  
Dal 2000 la BEI ha erogato più di 103 miliardi di euro in investimenti diretti 
all’economia della conoscenza.

«La migliore qualità delle immagini 
contribuisce a una diagnosi migliore».  
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Inaugurazione del maggiore campus 
universitario dell’Europa centrale

«  Non è stato facile arrivare a realiz­
zarlo» ha spiegato il rettore della 
prestigiosa Università Masaryk,  Petr 

Fiala. «Nel corso degli ultimi otto anni, ab­
biamo fatto fronte a diversi problemi spi­
nosi e imprevisti, riguardanti ad esempio 
questioni di esproprio, gare di appalto 
e difficoltà finanziarie. Sono fiero di po­
ter dire oggi che il campus Masaryk è tra 
le strutture più moderne e ben attrezzate 
del suo genere ed un punto di riferimen­
to per Brno», ha aggiunto.  Con un costo 
complessivo che supera 5 miliardi di CZK 
(circa 200 milioni di euro), il progetto rap­
presenta il principale investimento nel set­
tore educativo mai realizzato nell’Europa 
centro­orientale.

«Questo investimento contribuisce a ren­
dere l’Università Masaryk più interes­
sante per gli studenti e per i ricercatori. 
Prepara meglio i giovani al mondo del 
lavoro – aspetto di fondamentale impor­
tanza nella strategia «Europa 2020», ha 
commentato il Vicepresidente della BEI 
Anton Rop.

Il nuovo campus, situato presso l’ospedale 
universitario di Brno e nel centro del quar­
tiere cittadino di Bohunice rappresenta 
una parte saliente dell’Università Masa­
ryk. Interessando una superficie di più di 
42 ettari e 24 strutture di istruzione e di 
ricerca, ospita 5 000 studenti e 1 000 do­
centi e ricercatori dalle facoltà di medici­
na, scienze e discipline sportive.

Le nuove strutture offrono inoltre un’am­
pia gamma di corsi accademici e di 
attività di ricerca, aumentano conside­
revolmente la qualità dell’istruzione su­
periore offerta dall’Università Masaryk. 

«Le nuove infrastrutture di ricerca e d’i­
struzione creano un’ambiente ottimale 
e stimolante per le giovani promesse in 
campo scientifico», afferma il rettore Fiala. 
Visti i futuri progetti di ricerca che saran­
no finanziati con le risorse dei Fondi strut­
turali dell’UE, il campus cerca di diventare 
il cuore dell’eccellenza scientifica.

Le infrastrutture edilizie sono compo­
ste da due principali settori: laboratori 
integrati per le tecnologie biomediche 
e un complesso per la ricerca accademi­
ca e l’insegnamento. Tutti gli edifici nel 
campus sono accessibili ai portatori di 
handicap. Ad esempio, agli ipovedenti 
vengono in aiuto percorsi guidati, na­
vigazione sonora e tattile. Dal punto di 
vista energetico, l’uso sostenibile è ge­
stito da un complesso cosiddetto intel­
ligente, che coordina i consumi nei vari 
edifici. La progettazione architettonica, 
unica nel suo genere, è uniforme in tutte 
le strutture. Corridoi e ponti pedonali col­
legano non solo i singoli padiglioni ma 
anche la cittadella universitaria con il cen­
tro ospedaliero universitario e la vicina 
area commerciale che incorpora il risto­
rante universitario. Il complesso, nel suo 
insieme, costituisce l’avvio di una nuova 
area urbana che contribuisce allo svilup­
po della città e della regione.

«Grazie all’ottima realizzazione del pro­
getto di cittadella universitaria abbia­
mo raggiunto un’importante traguardo 
nella vita dell’università e concretizzato 
il sogno centenario dei padri fondatori 
dell’Università Masaryk, che tanto si erano 
adoperati per creare strutture all’altezza 
della seconda principale università ceca», 
ha affermato il rettore Fiala durante le ce­
lebrazioni inaugurali. p

È stato recentemente inaugurato a Brno il nuovo campus universitario 
Masaryk, il primo grande progetto in campo educativo cofinanziato dalla 
BEI nella regione, e che sta già mutando la compagine della seconda città 
più importante della Repubblica ceca.

EUR 200 milioni  
Con un costo totale di più di 5 miliardi 
di CZK (circa 200 milioni di euro), esso 
rappresenta il maggiore investimento 
nell’istruzione superiore mai realizzato 
in Europa centro-orientale.  

   
«Questo investimento contribuisce 
a preparare meglio i giovani per il 
mondo del lavoro».
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Lo sviluppo delle 
reti a fascia larga 
superveloci nei Paesi Bassi

Le reti internet ad alta velocità sono considerate cruciali per la competitività 
dell’Europa, ciononostante il 44% dei cittadini dell’UE ancora non è collegato alla 
fascia larga. Un progetto sponsorizzato dalla BEI nei Paesi Bassi viene incontro 
a questo deficit e offre opportunità per i consumatori e per le imprese.

crescita della produttività nell’UE nel corso 
degli ultimi 15 anni, tendenza che si acce­
lererà in quanto l’ampia disponibilità della 
fascia larga viene considerata un requisito 
imprescindibile per poter sfruttare a pieno 
i benefici dell’economia della conoscenza 
e promuovere la crescita.

Con le reti di accesso ad alta velocità i con­
sumatori e le imprese sono in grado di 
elaborare le informazioni in modo ultra ra­
pido e il loro interagire con le controparti si 
può concretizzare con applicativi comples­
si come il sistema di videoconferenza ad 
alta definizione. Inoltre, è  particolarmente 
importante per coloro che effettuano il 
 telelavoro e per le piccole imprese  caricare 
i documenti elettronici velocemente per 
offrire servizi. Le reti di accesso ad alta ve­
locità consentono anche, ad esempio, lo 
sviluppo di servizi digitali innovativi in am­
biti quali la sanità e l’istruzione. Gli esperti 
affermano che «le imprese andranno lad­
dove vi sarà la banda larga», e pertanto 

le città minori, che spesso hanno difficol­
tà a connettersi in rete rispetto alle ag­
glomerazioni più grandi perché queste 
sono potenzialmente più redditizie. L’ac­
cesso all’internet superveloce è uno degli 
obiettivi della cosiddetta agenda digita­
le che l’Europa si è prefissata con l’obiet­
tivo di preparare l’adeguamento della 
crescita europea sulla base dell’innova­
zione digitale. L’investimento nella rete, 
che comporterà un aumento della velo­
cità di trasmissione a più di 100 Mb al se­
condo, aiuterà i Paesi Bassi a raggiungere 
l’obiettivo fissato dall’UE: diffondere l’ac­
cesso a internet veloce a metà delle fami­
glie entro il 2020.

Seguendo lo stesso calendario temporale, 
l’Unione si propone di equipaggiare tutte 
le case con internet con una velocità di al­
meno 30 Mbps. Nelle zone rurali soprattut­
to, le interconnessioni tendono ad essere 
più lente e i prezzi più alti, scoraggiando 
l’uso di servizi avanzati. Per colmare que­
sto divario, la BEI ha finanziato progetti in 
Finlandia, in Germania, nella Repubblica 
ceca, in Ungheria e in Francia diretti a for­
nire i servizi a banda larga di base nelle 
aree rurali e più sperdute dell’UE.

Le tecnologie d’informazione e di comuni­
cazione basate su internet non solo sono 
diventate più diffuse nel corso degli ul­
timi anni, ma si sono anche dimostrate 
strumentali per lo sviluppo della società 
moderna. Hanno incentivato metà della 

« Questo prestito è fondamentale 
per Reggefiber perché concretizza 
le sue ambizioni e siamo veramente 

lieti di aver ricevuto il sostegno finanziario 
della BEI» ha affermato Jan van Rooijen, il 
Direttore finanziario di Reggefiber. La BEI 
contribuisce alla realizzazione di una rete 
superveloce a fibre ottiche nei Paesi Bas­
si accordando un prestito di 142,5 milioni 
di euro a favore di questo operatore olan­
dese del settore. «La partecipazione del­
la BEI, in stretta cooperazione con cinque 
banche commerciali, è diretta allo sviluppo 
delle connessioni residenziali alla banda 
larga che possiamo effettuare nel Paese», 
ha aggiunto. 

«Lo sviluppo della fascia larga di seconda 
generazione consentirà all’Europa di man­
tenere la competitività e alimentare l’in­
novazione tecnologica. Il modello a rete 
aperta di Reggefiber incentiva i fornitori di 
telecomunicazioni attuali e futuri ad acce­
dere alla rete di connessione  residenziale», 
ha commentato il Vicepresidente della BEI 
Simon Brooks. Reggefiber riguarda un mo­
dello di rete ad accesso libero, secondo il 
quale diversi operatori delle telecomunica­
zioni e fornitori di servizi erogano applica­
tivi a fascia larga e ad alta velocità insieme 
alla TV digitale ad alta definizione,  diffusa 
contemporaneamente su più stanze, in 
 1,1­1,3 milioni di case olandesi entro il 2012.

I finanziamenti BEI per l’attuazione della 
rete olandese interessano essenzialmente 

EUR 12,3 miliardi
Dal 2000 la BEI ha accordato 
12,3 miliardi di euro per gli investimenti 
nelle infrastrutture a banda larga.
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l’UE deve assicurare che vi siano i servizi 
a banda larga sufficienti per mantenere il 
suo margine di competitività.

«Offrire ai consumatori e alle imprese alcu­
ne delle fasce larghe più veloci determina 
il ritmo della crescita economica europea 
basata sull’innovazione digitale», afferma 
Neelie Kroes, Commissario responsabile 
dell’agenda digitale. Questo progetto «co­
stituisce un esempio eccellente di come 

la BEI e la Commissione europea posso­
no collaborare insieme in modo efficace 
per stimolare gli investimenti nel settore 
privato in settori d’importanza strategica 
per il futuro dell’Europa».

Sotto il profilo dell’utilizzo e della disponi­
bilità della fascia larga, l’UE arranca ancora 
dietro altre regioni sviluppate e tecnologi­
camente avanzate. Alla fine del 2009, quasi 
il 56% delle famiglie erano abbonate ad 

internet a fascia larga, contro il 70% degli 
Stati Uniti, il 65% del Giappone e il 71% 
dell’Australia. Inoltre, nell’UE la maggior 
parte delle linee a fascia larga sono di tipo 
DSL e la velocità media è in genere infe­
riore rispetto ad altri Paesi sviluppati con 
alti tassi di penetrazione della fascia larga. 
Ad esempio, nell’UE le connessioni di tipo 
FTTH (fibre-to-the home) rappresentano 
solo tra l’1,8% e il 5% di tutte le linee a fa­
scia larga, rispetto al 51,4% in Giappone 
e al 46% della Corea.

Per velocizzare la diffusione delle reti ultra­
veloci FTTH nell’UE, sono necessari inve­
stimenti nel settore pari a 250-300 miliardi 
di euro. Tali ingenti investimenti tuttavia 
possono con tutta probabilità garantire ri­
torni in modo rapido. Nei settori quali l’e­
lettricità, l’istruzione, i trasporti e la sanità, 
basta solo un risparmio sui costi dell’ordine 
dello 0,5-1,5% per ripagare gli investimen­
ti, cosa che secondo gli esperti è fattibile 
senza grandi problemi. D’altro lato, i fabbi­
sogni complessivi d’investimento sfiorano 
l’ammontare totale degli introiti dell’indu­
stria, che nel 2009 sono stati di 350 miliar­
di di euro, per dare un ordine d’idea della 
difficoltà dell’impresa.

Dal 2000 la BEI ha investito nel settore TIC 
circa 24 miliardi di euro sotto forma di pre­
stiti, di cui quasi 12,3 miliardi di euro de­
dicati alle infrastrutture a fascia larga. Nel 
2010 la BEI ha erogato più di 16,5 miliardi 
di euro in investimenti a favore dell’eco­
nomia della conoscenza. p

«Lo sviluppo della prossima generazione di fascia 
larga consentirà all’Europa di mantenere il livello 
di competitività».
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Da dove nasce la sua ispirazione per 
la realizzazione del progetto?

È il felice insieme di aspetti eterogenei che 
lo rendono fortemente impegnativo ed en­
tusiasmante. Innanzitutto, creare qualcosa 
partendo da zero già, di per sé, rappresenta 
una sfida. In secondo luogo, sin dalla fase di 
progettazione sono state coinvolte molte 
parti, c’era bisogno di riunire risorse, un’ot­
tica comune e sforzi. Inoltre, quel che carat­
terizzava questa impresa era quel «non so 
ché» di vocazione, quel potere di trascen­
dere il progetto stesso. Viste le caratteristi­
che tecnologiche, l’ambiente operativo era 
necessariamente quello ingegneristico, che 
è molto impegnativo perché gli operatori 
sono molto rigorosi, concentrati e motivarli, 
indirizzarli verso una sfida comune, è stata 
una cosa molto gratificante.

Per la maggior parte del tempo mi occupo 
di cose che a fatica comprendo. Le perso­
ne che mi circondano sono più esperte di 
me, ma la cosa che mi diverte è avere la 

capacità di mantenere una visione d’insie­
me e rendere coeso un gruppo di persone 
brillanti. Vi è inoltre l’aspetto del contribu­
to offerto alla società – fa piacere rientrare 
a casa e poter dire che – anche se non si 
è cambiato il mondo – si è apportato qual­
cosa, per il futuro delle fonti energetiche, 
per la lotta contro il cambiamento climati­
co. Questo diventa ancora più importante 
quando devi spiegare a tua moglie e a tuo 
figlio perché sei tornato a casa così tardi.

Quali sono state le sfide più 
importanti?

Basta guardare solo alle dimensioni delle 
fondazioni e della torre eolica, la quale dal 
terreno fino alla punta del rotore è alta 
185 metri. Il rotore poi è grande 126 metri 
ed è come avere due campi da calcio che 
ruotano in cima all’Atomium di Bruxelles. 
Inoltre, il tutto poggia non su terra ferma, 
ma in mezzo al mare su un banco sabbioso 
in un ambiente ostile battuto da ondate 
e tempeste forti.

«È la sfida che rende il progetto 
interessante» 

Questo dà un’idea delle sfide da raccoglie­
re e di ciò che lo rende interessante. È per 
questo motivo, anche, che nessuno se ne 
può appropriare, perché il progetto è così 
complesso che richiede molte capacità 
e competenze diverse riunite in squadra 
per assicurare il suo successo.

Dev’essere stato molto arduo 
trovare risorse per un progetto 
nelle tecnologie emergenti, in un 
momento in cui molti finanziatori 
evitano davvero di prendere 
rischi.

È per questa ragione che abbiamo prima 
iniziato a negoziare con i finanziatori pub­
blici, come la BEI, per capire come funzio­
na l’iter e quali sono le criticità da seguire 
per ottenere i fondi. Dopodiché ci siamo 
indirizzati al mercato commerciale per 
sondarne l’interesse. Abbiamo poi pre­
scelto le proposte commerciali, sapendo 
che le istituzioni multilaterali sarebbero 
state presenti.

Il progetto C-Power dà un nuovo impulso al settore delle rinnovabili 
in Europa per la sua portata indiscutibilmente innovativa nel campo 
delle tecnologie eoliche offshore. Filip Martens ci confida i motivi della 
sua ispirazione, le sfide e le ragioni per cui, a suo parere, l’Europa deve 
assumere il ruolo di leader nel settore delle fonti innovative di energia. 
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di negoziazione. Il vantaggio maggiore 
è che nessuno si può tirare indietro, per­
ché siamo tenuti a lavorare insieme e a 
 riuscire insieme. Però è chiaro: ciascuno ha 
le proprie linee politiche, profili di rischio 
ed esigenze specifiche. L’aspetto cruciale 
è collegare insieme i punti di forza di cia­
scuno e in questo caso siamo stati molto 
creativi nel ripartire i rischi di finanziamen­
to tra le varie parti interessate. Lasciare che 
ciascun attore tenga fede al proprio ruolo 
fondamentale ha agevolato il reperimento 
di somme ingenti di finanziamento (più di 
900 milioni di euro) interpellando relativa­
mente pochi finanziatori.

Il carattere paneuropeo non 
riguarda solo la struttura 
finanziaria, con istituzioni 
multilaterali e banche provenienti 
da cinque Paesi diversi, ma anche 
le aziende fornitrici del progetto.

È indubbiamente un progetto comple­
tamente europeo dalla A alla Z: il rotore 

viene dalla Danimarca, parte della forni­
tura di acciaio dalla Polonia, l’ingegneria 
avviene in Norvegia, Svezia, Danimarca, 
Germania. Abbiamo fornitori olandesi 
e italiani e tutte le opere marittime sono 
eseguite da uno dei nostri partner d’in­
vestimento: il gruppo DEME belga, un’a­
zienda di livello mondiale che opera nel 
settore marittimo. Tutti questi partner col­
laborano insieme per offrire le componenti 
fondamentali. In questo senso è assolu­
tamente vero che si tratta di un progetto 
europeo, dalla progettazione, all’ingegne­
ristica e alla parte manifatturiera.

Questo è un ambito di competenze in cui 
l’Europa indubbiamente eccelle a livello 
mondiale: la combinazione tecnologica, 
da un lato, la progettazione elettromecca­
nica per realizzare turbine di vasta scala, 
e dall’altro utilizzare tutto ciò facendo ap­
pello a competenze in campo marittimo 
 offshore. Ambedue questi aspetti rendo­
no il progetto unico e in un settore in cui 
l’Europa svolge un ruolo cruciale.

Ha aiutato poter dare la sicurezza 
necessaria per attrarre altre parti in 
questa struttura complessa?

Al tavolo negoziale hanno partecipato 
57 persone, compresi i rappresentanti 
degli istituti finanziatori e i loro consulenti 
legali, dimodoché il pacchetto era control­
lato non solo due ma tre, quattro, cinque 
volte, procedura che ha rassicurato le parti 
coinvolte. Poter affermare che il progetto 
era felicemente passato all’istruttoria della 
BEI ha avuto inoltre l’effetto di convincere 
gli investitori. Si tratta, diciamocelo one­
stamente, di un progetto oltremodo com­
plesso – per l’aspetto riguardante le opere 
marine e soprattutto per aver utilizzato 
turbine da 6 MW, sviluppate commercial­
mente per la prima volta, e costruito fon­
dazioni all’avanguardia.

Riunire intorno ad un tavolo nego­
ziale molte parti, tre istituzioni mul­
tilaterali e sette banche commerciali, 
aumenta anche la complessità del processo 

In
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Intervista a  
Filip Martens, 
Presidente ­Direttore 
generale del parco 
eolico off shore belga 
C-Power
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Energia eolica a gonfie vele lungo le 
coste  belghe

Il progetto C-Power, situato in prossimità del porto 
di Ostenda a 30 km dalla costa belga, segna un forte 
progresso nel settore dell’energia eolica offshore.

Innovativo per le tecnologie di punta impiegate, il 
progetto C-Power sulle coste sabbiose di Thornton 
è già il secondo, nel campo dell’eolico offshore, ad 
essere finanziato dalla BEI in Belgio succedendo al 
progetto Belwind anch’esso sostenuto dalla Banca 
e realizzato con successo.

Dopo una fase pilota iniziale, sono state realizzate 
la seconda e terza fase, che hanno necessitato inve-
stimenti complessivi di 1,3 miliardi di euro ed hanno 
rappresentato la transazione finanziaria maggiore 
e più complessa mai messa a punto in precedenza 
nel settore offshore. La BEI ha contribuito con un 
prestito di 450 milioni di euro e 150 milioni di euro 
in garanzie, che sono state parte di un pacchetto di 
finanziamenti a cui hanno partecipato sette banche 
commerciali, agenzie di credito all’esportazione, 
l’Euler-Hermes dalla Germania e la EKF dalla Dani-
marca, insieme ad una sovvenzione dall’UE ottenuta 
attraverso il Programma energetico per la ripresa 
europea. L’accordo finanziario per il progetto di 
parco eolico è stato battezzato il migliore accordo 
sulle rinnovabili dell’anno dalla rivista internazio-
nale Project Finance. 

Potenziare l’energia verde

Il pacchetto di investimento prevede di finanziare 
la costruzione di almeno 48 fondazioni, 48 turbine 
eoliche, pose di cavi e l’installazione di una sottosta-
zione offshore ad alta tensione. Le opere di costru-
zione iniziano quest’anno e saranno completate 
nel 2013. L’utilizzo di turbine offshore di capacità 
di 6 MW rappresenterà una prima assoluta a livello 
mondiale. Si tratta di una versione potenziata delle 
attuali turbine da 5 MW. La capacità complessiva 
del parco eolico si eleverà a 325 MW, sufficiente 
a fornire energia per 600 000 abitanti riducendo 
450 000  tonnellate di emissioni di CO2 all’anno.

Il progetto C-Power contribuirà per il 10% alla capa-
cità di energia rinnovabile necessaria per il Belgio 
agevolando il raggiungimento, da parte di que-
sto Paese, del target del 13% entro il 2020 stabilito 
dall’UE per le energie rinnovabili.

Sebbene l’energia eolica sia sempre una tecnolo-
gia emergente, la BEI ha ottenuto nel tempo ampia 
esperienza nel settore ed investe attualmente più 
del 50% del suo portafoglio prestiti alle rinnova-
bili nell’eolico.
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È del parere che questo sia un 
ambito naturale in cui l’Europa può 
rafforzare la sua competitività?

Penso di sì. Guardando la cartina geogra­
fica vediamo che l’Europa è circondata 
dal mare. Ci sono molti aspetti incerti, ma 
una cosa è sicura: vi sarà sempre vento. 
Più integriamo su questo aspetto e più in­
tegreremo le diverse basi di produzione 
di energia rinnovabile in modo da avere 
una produzione più prevedibile. Dobbia­
mo pensare in termini strategici, collegare 
le reti per contribuire a creare una placca 
europea del rame (una tecnologia che ri­
duce le perdite in rete di energia elettri­
ca lungo le linee di trasmissione), la quale 
non esiste a causa dei limiti alla capacità 
transfrontaliera. Se integriamo i sistemi di 
trasmissione, creeremo un mercato comu­
ne, condizioni operative di parità.

L’aspetto è  interessante non solo dal 
punto di vista eolico. È una tecnologia 
che ha ancora ampi margini di sviluppo 
perché la capacità maggiore attualmen­
te disponibile per i cavi offshore resta 
a 600 MW. L’UE è molto attiva in questo 
campo, vi sono diversi gruppi di lavoro 
che se ne occupano, molte persone parla­
no di una rete di connessione offshore eu­
ropea, ma dobbiamo iniziare ad un certo 
punto a creare buone prassi, dimodoché 
il flusso tecnologico e le competenze 

possono aiutare a incrementare il ritmo di 
sviluppo. Ci sono ampie possibilità a mio 
parere in futuro.

Sembra che vi sia una tendenza 
crescente verso le fonti innovative 
di energia, come l’eolico offshore. 
Qual è secondo lei il ruolo dell’UE 
nel sostenere le nuove fonti 
energetiche?

Vi è un processo di apprendimento cre­
scente in atto nel mercato, che dovreb­
be incentivare altri partner a partecipare. 
Vi è indubbiamente l’esigenza di maggio­
re standardizzazione e di far tesoro dell’e­
sperienza accumulata. In questo caso 
i protagonisti spesso sono troppo reti­
centi a discutere i problemi e le sfide af­
frontate. Penso che dovremmo essere più 

trasparenti e valutare meglio i rischi riguar­
danti questo tipo di progetti innovativi. 
Con il settore che cresce, lo stimolo a svi­
luppare queste tecnologie dovrebbe au­
mentare. Dopo tutto, Thomas Edison non 
ha inventato la lampadina in un colpo solo. 
Per progredire c’è bisogno di condividere 
le lezioni e le esperienze vissute.

Penso che sia molto importante che l’UE 
crei le piattaforme di scambio delle mi­
gliori prassi. In questo ambito la BEI – che 
ha un ruolo da svolgere in diversi proget­
ti – può facilitare molto il compito. Essere 
un protagonista molto importante dà alla 
BEI una comprensione profonda dei vari 
progetti, che ovviamente significa riunire 
insieme molte competenze. Questo è un 
ruolo che dovrebbe essere estremamen­
te benefico. p
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Il Fondo Ginkgo – trasformare le aree 
dismesse in aree promesse

Gli ex siti industriali contaminati sono un onere per l’ambiente 
e un rischio sanitario per la comunità. Questo però non è vero per 
gli esperti del Fondo Ginkgo, il primo del suo genere per la BEI, 
che considera i siti dismessi zone piene di attrattive dal punto di 
vista dello sviluppo urbano.

Société fédérale de participation et d’in-
vestissement belga e la Société Régionale 
d’investissement della Vallonia.

Il Fondo Ginkgo è un intervento assolu­
tamente nuovo per la Banca in questo 
ambito. Il modello operativo di tipo in­
novativo è diverso da tutti gli altri fondi 
verdi. Sfrutta un concetto ben diffuso in 
Paesi come gli Stati Uniti, a cui partecipa­
no molti operatori privati. Esistono alcuni 
casi nel Regno Unito, e un brillante esem­
pio di come recuperare con successo un 
ex sito industriale è lo stadio olimpico di 
Londra. Tuttavia questo modello è anco­
ra abbastanza nuovo in Europa. Il fondo 

« L’idea è di trasformare le zone in­
quinate o contaminate in terreni di 
valore e, insieme alle autorità locali, 

svilupparle per nuovi progetti come l’edi­
lizia sociale, parchi verdi pubblici o pro­
prietà commerciali», spiega Bruno Farber, 
il gestore del fondo. La BEI, con un contri­
buto di 25 milioni di euro, sostiene questo 
fondo infrastrutturale che si propone di 
raggiungere un portafoglio di 100 milioni 
di euro. È un fondo dedicato al recupero 
e alla trasformazione delle aree dismesse 
che possono poi ospitare edifici ecoso­
stenibili in Francia e in Belgio. Tra gli al­
tri principali investitori vi sono la Caisse 
des Dépôts et Consignations francese, la 

si propone d’investire in siti contamina­
ti prescelti, svolgere un’analisi, metter in 
atto il recupero e infine collaborare con le 
parti interessate e con gli operatori com­
merciali per trasformare l’area attraverso 
altri progetti.

I vantaggi sono evidenti: la bonifica del 
sito riduce i rischi alla salute e all’ambiente 
e offre opportunità di riutilizzo dei terreni 
lasciati all’abbandono, tenendo soprattut­
to conto del fatto che lo spazio è merce 
rara in molte aree urbane. Il fondo si diri­
ge in particolar modo ai proprietari fon­
diari pubblici che desiderano sfruttare 
altri terreni destinandoli all’edilizia socia­
le o a verde cittadino ma che spesso si tro­
vano in difficoltà finanziarie.

Il fondo si rivolge anche agli investitori pri­
vati che spesso non partecipano a questo 
tipo di progetti, perché i rischi sono difficili 
da gestire oppure per mancanza di specifi­
che competenze tecniche. «Gestire le zone 
dismesse è un compito complesso che fa 
appello a diversi tipi di competenze: gli 
specialisti ambientali, esperti del terreno, in 
sviluppo urbano e i finanziatori. Essi hanno 
tutti bisogno di collaborare con le autorità 
locali mettendosi d’accordo su un risultato 
che andrà anche a beneficio della comuni­
tà. È questo, in sintesi, il modello operativo 
del Fondo Ginkgo», afferma Farber. Il fondo 
si propone di colmare il divario che esiste 
nel mercato tra i siti altamente contaminati 
che necessitano di considerevoli sovven­
zioni e i siti moderatamente contaminati 
che tipicamente possono essere prescelti 
dagli imprenditori commerciali.

Il Fondo Ginkgo dovrebbe fungere da 
esempio per gli investitori di private equity 
e per le istituzioni finanziarie che valutano 
di investire nell’urgente bonifica di zone 
inquinate e nel loro successivo recupero. 
Inoltre, il profilo degli altri investitori pre­
senti faciliterà la presa di contatti con le 
autorità locali, aspetto di primaria impor­
tanza per poter poi reintegrare i siti con 
successo nel tessuto urbano.
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La storia industriale belga ha tramandato 
molti siti dismessi, complessivamente più 
di 20 000. Soltanto alcuni di questi sono 
stati sinora bonificati e sviluppati, essen­
zialmente attraverso programmi sostenuti 
dal governo. In Francia, si stima il numero 
di siti dismessi a circa 250 000. Il recupero 
degli ex siti industriali in Francia è stato 
fondamentalmente diretto da politiche 
pubbliche e si è concentrato in gran parte 
sulle ex aree industriali.

Sono in fase di valutazione circa 15 pro­
getti e il primo è già stato avviato: si tratta 
del recupero di una cartiera, su un’area di 
nove ettari, a 30 km a sud di Bruxelles che 
presenta un elevato tasso di degrado. p

Sperare, curare  
e valorizzare

«L’albero denominato «Ginkgo 
Biloba» appartiene ad una delle fami-
glie di alberi più antiche, che risale 
a 270 milioni di anni fa. È stato anche 
il primo albero a ricrescere dopo 
il disastro nucleare di Hiroshima 
e Nagasaki. È dunque il simbolo della 
rinascita della vita e della speranza 
in circostanze estremamente diffi-
cili», spiega Bruno Farber, il gestore 
del Fondo Ginkgo. 

«La foglia di questo albero è rino-
mata per le qualità medicinali, e da 
qui il nostro auspicio di «curare» la 
terra dall’inquinamento» aggiunge. 
«L’albero Ginkgo è poi anche cono-
sciuto come «la pianta dai mille 
scudi», e questo riflette il nostro 
auspicio che il fondo darà buoni frutti 
ai nostri azionisti», conclude Farber.

«L’idea è di trasformare i siti inquinati in terreni di valore e, 
insieme alle autorità locali, sviluppare su questi siti nuovi 
progetti».
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rispondere alla domanda di produzione, 
il gruppo Bolloré ha avviato, nel gennaio 
scorso, i lavori di costruzione di uno sta­
bilimento di produzione di batterie LMP 
in Bretagna. Il complesso industriale di 
due ettari contribuirà a creare 300 posti 
di lavoro entro giugno 2012 e aumente­
rà la capacità di produzione del gruppo 
a 20 000 unità all’anno, rispetto alle attua­
li 2 500.

Le batterie non saranno solo destinate 
alle vetture elettriche ma anche alla ver­
sione elettrica del «bussino» al quale il 
gruppo Bolloré sta lavorando con il co­
struttore­carrozziere Gruau. Un primo 
bus elettrico da 23 posti sarà consegnato 

La BEI sostiene lo sviluppo delle 
vetture elettriche del gruppo Bolloré

« Puntiamo sulle tecnologie di pun­
ta, perché sono una chiave di volta 
per il futuro, sotto il punto di vista 

dello sviluppo economico sostenibile. È un 
vivaio di posti di lavoro e di competenze 
che ha un impatto diretto sulla quotidia­
nità dei nostri concittadini», ha dichiarato 
il Vicepresidente della BEI Philippe de Fon­
taine Vive, durante la cerimonia di firma 
del prestito nel gennaio scorso. Il grup­
po Bolloré è in effetti l’unico a lavorare su 
questo tipo di batterie in grado di accu­
mulare una quantità di energia elettrica 
5 volte superiore rispetto alle batterie clas­
siche e che hanno una durata di vita oltre 
i 200 000 km. Un altro aspetto di conside­
revole importanza è che le batterie LMP 
potranno anche accumulare energia so­
lare ed eolica. 

In tempi in cui molte imprese trasferisco­
no la produzione in India e in Cina, la BEI 
affianca un gruppo industriale che è de­
terminato a investire in Europa. Per poter 

La BEI ha approvato un prestito di 130 milioni di euro per il gruppo francese 
Bolloré destinato alla messa a punto di una nuova generazione di batterie 
LMP (litio-metallo-polimero) capaci di incrementare l’autonomia energetica 
di questi veicoli fino a 250 km. Il prestito interviene nel momento in cui il 
gruppo francese ha vinto una gara di appalto per la fornitura del futuro 
parco di veicoli elettrici in car-sharing per il comune di Parigi.

a Lussemburgo nel prossimo aprile. Oltre 
alle attrezzature per le vetture elettriche, 
l’intenzione del gruppo è sviluppare le bat­
terie LMP per destinarle al settore residen­
ziale. Esse potranno così essere impiegate 
negli alloggi ed intervenire, ad esempio, 
nei momenti di picco di consumo elettrico 
oppure per alimentare, in caso di sospen­
sione improvvisa dell’erogazione, i gene­
ratori di emergenza negli ospedali.

In questi ultimi anni la BEI ha finanziato di­
verse imprese in Europa impegnate nella 
ricerca, sviluppo e innovazione (RSI) del 
settore automobilistico. Ha approvato ad 
esempio nell’aprile 2010 nel Regno Unito, 
un prestito di 220 milioni di euro a favore 
della Nissan per la creazione della prima 
fabbrica europea di batterie litio­ion per 
veicoli elettrici. In Germania la Banca ha 
contribuito con 780 milioni di euro allo 
sviluppo, da parte della BMW, di una vet­
tura elettrica per città di cui una versione 
è esclusivamente elettrica. In Francia ha 
sostenuto la Renault nei programmi di RSI 
(pari a 400 milioni di euro) ed ha accorda­
to un prestito di 200 milioni di euro alla 
PSA Peugeot Citroën per la messa a punto 
di una nuova tecnologia di motore ibrido 
 ricaricabile. p

  

«Puntiamo sulle tecnologie avanzate 
per stimolare lo sviluppo economico 
sostenibile, creare occupazione 
e sviluppare competenze di alto 
livello».
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Le scuole della Francia del nord  
ricevono fondi per migliorare l’accesso 
ai portatori di handicap

A Lille, in Francia, un prestito della BEI di 200 milioni di euro è destinato 
a creare 30 nuovi istituti secondari di primo grado con strutture che ren-
dono possibile l’accesso ai giovani portatori di handicap equipaggiandoli 
anche di attrezzature informatiche adeguate e all’avanguardia.« Questo progetto avrà un impatto 

diretto sull’istruzione e sulle condi­
zioni di vita e di lavoro dei  giovani. 

Sono veramente lieto di affermare che 
la BEI ha collaborato strettamente con il 
 Dipartimento del Nord per migliorare gli 
istituti superiori della regione», ha affer­
mato il Vicepresidente della BEI Philippe 
de  Fontaine Vive all’occasione della ceri­
monia di firma del contratto di prestito 
tenutasi nel dicembre scorso. 

È una novità assoluta in Francia il fatto che 
la BEI e il Dipartimento del Nord si siano as­
sociati nell’intervento riguardante 30 nuovi 
(oppure ristrutturati) istituti superiori di 
primo grado, azione che non solo darà la 
possibilità ai portatori di handicap di acce­
dere alle strutture ma anche di sviluppare 
apparecchiature informatiche a beneficio 
di 16 000 studenti. Inoltre, la realizzazione 
delle scuole rispetta le migliori prassi dal 
punto di vista dell’efficienza energetica 
e delle norme ambientali.

Il Dipartimento del Nord è tra i più densa­
mente popolati in Francia con 2,5 milioni 
di abitanti e circa 200 istituti superiori. Il 
prestito della BEI contribuisce ad assicu­
rare che siano incanalati al settore educa­
tivo investimenti cruciali in un periodo in 
cui i bilanci nazionali risentono di mag­
giori restrizioni.

Il contributo della Banca all’investimento 
complessivo di circa 477 milioni di euro 
sosterrà in particolare la costruzione e il 
rinnovo di 17 scuole secondarie, la ridu­
zione dei consumi energetici di 13 scuo­
le e la creazione di circa 9 200 postazioni 
di lavoro informatiche. Migliorerà inoltre 
all’accesso alle 182 scuole da parte di gio­
vani studenti portatori di handicap. Tutti 
i progetti saranno completati per il 2014.

È stato rivolto un interesse particolare 
verso quegli istituti che rientrano nella 
rete «ambizione al successo», che rien­
tra in un programma pluriannuale varato 
per risolvere in particolare i problemi so­
ciali ed educativi nella regione Nord/Pas 
de Calais, una delle aree più povere della 
Francia di cui fa parte il Dipartimento del 
Nord. Lo scopo del programma è eliminare 
le conseguenze delle disuguaglianze so­
ciali, economiche e culturali valorizzando 
l’istruzione in aree in cui l’insuccesso sco­
lastico è particolarmente elevato.

«L’istruzione secondaria e professionale 
è una delle nostre priorità perché costitui­
sce la base del futuro. Dà a ciascun giovane 
europeo la possibilità di accedere ad una 
professione e quindi fornisce i mezzi per 
l’integrazione sociale. È di fondamentale 
importanza per lo sviluppo economico, 
sociale e umano della regione», ha com­
mentato il Vicepresidente de Fontaine Vive.

I prestiti della BEI a favore dei progetti 
nel settore dell’istruzione sostengono la 
 creazione dell’economia della conoscenza 
nell’UE, che è una delle priorità di finanzia­
mento della Banca. Il potenziamento dell’i­
struzione crea la base della futura crescita 
economica e dell’occupazione ed è uno 
degli ambiti principali su cui si concentra 
la strategia «Europa 2020» . I finanziamen­
ti della BEI sono diretti a tutto il ciclo di 
vita educativo, dalle scuole dell’infanzia, 
alle elementari, alle secondarie e all’istru­
zione terziaria, a quelle per la formazione 
professionale ed anche a quelle orientate 
a studenti adulti. I prestiti complessivi della 
BEI nel settore educativo sono ammontati 
a 11,9 miliardi di euro nello scorso quin­
quennio. Solo nel 2010, la Banca ha eroga­
to un importo totale di 4 miliardi di euro 
indirizzati a circa 33 progetti educativi. p

«L’istruzione superiore e professionale 
è una delle nostre priorità perché è alla 
base del futuro stesso».
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Avviata la nuova iniziativa 
sulla  microfinanza nei Paesi Bassi

«  Solo nei Paesi Bassi vi sono ogni an­
no circa 600 000 persone che vo­
gliono avviare un’attività. Solo uno 

su dieci però riesce a farlo», afferma il Mi­
nistro degli affari economici e dell’innova­
zione olandese Maxime Verhagen, durante 
la cerimonia di firma dell’operazione che si 
è svolta a metà febbraio scorso. «L’accesso 
alla finanza è un grosso scoglio, non solo 
per i Paesi in via di sviluppo, ma anche per 
quelli ricchi». Lo scopo principale di Pro-
gress Microfinance è proprio questo: da­
re opportunità alle persone che vivono 
nell’UE di avviare un’attività per realizzare 
le loro ambizioni commerciali. 

La Qredits può vantare il fatto che molti 
imprenditori di vario tipo – cantanti, sarti, 
commercianti e perfino pasticceri specia­
lizzati in torte nuziali – sono usciti dalla 
loro sede con i soldi necessari per mettere 
in piedi e avviare le loro imprese.

«Il credito apre immediatamente un nuovo 
mondo» spiega Tom Oud, coproprietario 
di una sartoria di Almere, vicino ad Am­
sterdam, beneficiario di un microprestito 
da Qredits. L’istituto ha dato, a lui e al suo 
socio, la possibilità di concretizzare il loro 

sogno e oltre. «Vogliamo vestire le per­
sone dalla testa ai piedi. Se si compra un 
abito da noi, non c’è poi bisogno di anda­
re in un altro negozio per cercare cintura 
e cravatta. Con il microcredito che abbia­
mo ricevuto apriremo anche un’attività su 
internet», ha aggiunto Tom Oud.

Il contratto di microcredito concluso segna 
solo l’inizio di un nuovo viaggio per molti 
aspiranti imprenditori che intendono se­
guire le orme di Tom Oud. Qredits si propo­
ne di sostenere anche più di 1 000 piccole 
imprese nei Paesi Bassi, molti dei quali 

Il Fondo europeo per gli investimenti (FEI) ha appena firmato una nuova garanzia e un contratto di 
prestito con l’istituzione olandese di microfinanza Qredits che agirà in veste di intermediario finanziario 
erogando più di 20 milioni di euro a oltre 1 000 microimprenditori nei Paesi Bassi. L’operazione è tra le 
prime concluse nell’ambito della nuova iniziativa Progress Microfinance che interessa tutta l’UE.

sono clienti con un maggiore profilo di 
rischio che stentano ad ottenere prestiti 
dai consueti canali bancari, soprattutto 
nel presente contesto economico.

La Progress Microfinance è una nuova 
iniziativa creata a fine 2010 dalla Com­
missione europea e dalla BEI con una do­
tazione finanziaria di 200 milioni di euro, 
gestita dal Fondo europeo per gli investi­
menti. Il suo obiettivo finale è potenziare 
l’accesso ai finanziamenti per gli attuali 
e potenziali microimprenditori, compresi 
i lavoratori autonomi.

Cerimonia di fi rma 
alla Qredits nei 

Paesi Bassi
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Il microcredito, per 
l’iniziativa Progress 
Microfinance è un prestito 
d’importo inferiore a 25 000 euro. 
È diretto alle microimprese con 
meno di 10 dipendenti, che 
rappresentano il 91% di tutte le 
imprese europee, e ai disoccupati 
o non attivi che desiderano avviare 
un’attività in proprio ma non 
riescono ad accedere ai servizi 
bancari tradizionali. Il 99% delle 
start-up in Europa sono micro 
o piccole imprese, un terzo delle 
quali sono avviate da disoccupati.

600 000 persone
Solo nei Paesi Bassi ogni anno quasi 600 000 persone progettano di avviare 
un’attività. «Dare alle persone l’opportunità di avviare un’attività in proprio  
e di realizzare le loro ambizioni commerciali è proprio al cuore dell’iniziativa 
Progress Microfinance».

Il FEI

Il FEI è il braccio finanziario per il 
capitale di rischio del Gruppo BEI. 
La sua missione principale è soste-
nere le PMI europee agevolandone 
l’accesso ai finanziamenti. Progetta 
e sviluppa strumenti di capitale di 
rischio e garanzia indirizzati specifi-
catamente a tale segmento di mer-
cato. Rispondendo a questo ruolo, 
il FEI appoggia gli obiettivi dell’UE 
diretti a sostenere l’innovazione, la 
ricerca e lo sviluppo, l’imprenditoria, 
la crescita e l’occupazione.

«Con la Progress Microfinance sosteniamo 
in particolar modo i microimprenditori in 
Europa che hanno avuto difficoltà ad otte­
nere risorse dal sistema bancario tradizio­
nale. Migliorando la capacità di accedere ai 
finanziamenti, diamo loro la possibilità di 
creare e guidare la loro attività e incorag­
giamo anche le attività in conto proprio», 
ha sottolineato l’Amministratore unico del 
FEI Richard Pelly.

L’iniziativa si rivolge anche ai gruppi svan­
taggiati, come le donne, i giovani, le mino­
ranze etniche e i disabili, che spesso hanno 
grandi problemi ad ottenere microcrediti 
per lanciare e avviare la propria attività. La 
Progress Microfinance contribuisce così a ri­
solvere il problema della povertà e dell’e­
marginazione sociale, dando ai cittadini 
più vulnerabili nuove possibilità di diven­
tare microimprenditori e lavoratori indipen­
denti, e contribuisce anche alla cosidetta 
crescita inclusiva, che è uno degli obiettivi 
principali della strategia «Europa 2020».

Dal varo dell’iniziativa il FEI ha registrato 
un forte interesse da parte di un’ampia 
gamma d’intermediari, che vanno dalle 
piccole istituzioni per la microfinanza alle 
banche commerciali più grandi dell’UE. 
Per ulteriori informazioni sull’iniziativa Pro-
gress Microfinance si prega di consultare: 
www.eif.org. p



Inaugurata la nuova sede di rappresentanza della BEI a Kiev 

È stata inaugurata il 25 marzo scorso 
a Kiev, in Ucraina, la prima sede di rap­
presentanza della BEI nella regione del 
vicinato orientale. Nel corso degli ulti­
mi quattro anni la BEI ha erogato quasi 
465 milioni di euro a favore di progetti 
infrastrutturali (strade e distribuzione 
idrica) e nei settori energetici, soste­
nendo attraverso banche partner le 
PMI dell’Ucraina.

La nuova sede di rappresentanza conso­
liderà la presenza della Banca nei Paesi 

del vicinato orientale, tra i quali l’Ucraina, 
la Moldavia, la Georgia, l’Armenia, l’Azer­
baigian e la Russia. La BEI finanzia nella 
regione progetti sulla base di un manda­
to da 3,7 miliardi di euro, che interessa il 
periodo 2007­2013 e che rappresentano 
un elevato interesse per l’UE e per i Paesi 
partner. Oltre a ciò esiste poi un Fondo 
per i Partner orientali della Banca che 
consente finanziamenti aggiuntivi pari 
a 1,5 miliardi di euro destinati a soste­
nere gli investimenti dell’UE nella regio­
ne attraverso grandi aziende europee.

La BEI è una dei principali finanziatori 
internazionali nella regione del parte­
nariato orientale e dell’Asia centrale ove 
l’ammontare dei prestiti erogati è stato 
sinora pari a 1,3 miliardi di euro. L’ufficio 
di Kiev della Banca è il primo ufficio di 
rappresentanza permanente nella re­
gione portando il numero complessivo 
di uffici esterni della BEI a 26 in Europa 
e nel mondo.

Christopher Hurst è stato 
nominato Direttore generale 
alla Direzione dei progetti, 
responsabile dell’istruttoria 
tecnica, ambientale e sociale 

dei progetti e del loro monitoraggio. Dal 2002 ha 
ricoperto la funzione di Direttore presso il Dipar-
timento Energia e trasporti della stessa direzione. 
È entrato in BEI nel 1989 come economista e, dopo 
aver lavorato in campo operativo per i progetti 
nell’UE e al di fuori dell’Unione, è stato nominato 
Capo dell’Ufficio del Chief Economist nel 1996. Prima 
di entrare alla Banca ha avuto incarichi di ricerca 
e d’insegnamento presso le università di Oxford e di 
Londra ed ha svolto mansioni di consulenza negli 
Stati Uniti. Sotto il profilo accademico ha conse-
guito un dottorato presso l’Università di Harvard 
e una laurea in ingegneria presso l’Imperial College 
di Londra.

Enzo Unfer è stato nominato 
 Direttore del Dipartimento 
Edifici, logistica e documenta-
zione alla Direzione generale 
della strategia. È stato Capo 

della Divisione Gestione dell’ambiente di lavoro 
dal 2008. 

Precedentemente, ha diretto la Task Force creata 
in vista della costruzione del nuovo edificio lato 
est della Banca che è stato inaugurato nel 2008. 
È entrato alla BEI nel 1977. Dal 2000 è segretario del 
Comitato per le Arti della Banca. Ha conseguito un 
diploma di gestione alberghiera e un MBA.

Joachim Link è stato nomina-
to Direttore del Dipartimento 
 Paesi vicini orientali e Asia cen-
trale alla Direzione dei finan-
ziamenti al di fuori dell’Unione 

europea e dei Paesi candidati. 

Prima della nomina, è stato Direttore dei finanzia-
menti nell’Europa centrale. È entrato alla Banca nel 
1982 occupandosi di attività finanziarie in Europa 
settentrionale e centrale. Anteriormente, si era 
specializzato in attività bancaria internazionale 
e in finanza presso la Commerzbank, con mandati 
successivi in Medio Oriente e poi a Lussemburgo 
dove si è occupato di prestiti sindacati. Ha studiato 
economia e scienze politiche presso la FU di Berlino 
e l’Università di Tubinga.

Christopher Hurst Enzo Unfer Joachim Link
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• 7-8.4.2011
  Riunione annuale Jaspers 

a Budapest, Ungheria  

• 11-15.4.2011
  Settimana dell’UE dedicata 

all’energia sostenibile, 
Bruxelles, Belgio 

• 17.5.2011
  Seduta annuale del Consiglio 

dei governatori della BEI, 
Lussemburgo, Lussemburgo

• 31.5.2011
  Conferenza FEMIP sui partenariati 

pubblico­privato (PPP), 
Casablanca, Marocco

Per maggiori informazioni: 
bei.org/events

Fondo fiduciario per le 
infrastrutture UE-Africa 
– Opuscolo e scheda informativa

Finanziare le infrastrutture   
–  Panoramica sulla Conferenza BEI 

del 2010 sull’economia e la finanza

Unione per il Mediterraneo  
–  Ruolo e visione della BEI (opuscolo)

Sostenere l’economia della 
conoscenza 
–  Finanziamenti della BEI nel 

settore dell’istruzione, ricerca 
e innovazione (opuscolo)
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EU-Africa  
Infrastructure Trust Fund

The EU-Africa Infrastructure Trust Fund 
(ITF) is an instrument of the wider EU-
Africa Infrastructure Partnership.

The ITF became operational in June 2007. 
Its aim is to increase EU investments in 
regional infrastructure in Africa, work-
ing together with other initiatives, actors 
and instruments, and on the basis of Afri-
can ownership.

The Trust Fund combines grant resources 
from the European Commission and EU 
Member States with the technical and 
lending capacity of the European Invest-
ment Bank (EIB), EU development finan-
ciers and the African Development Bank 
(AfDB).

•   The cumulative total of Grant Operations 
approved increased from € 15.5 million 
in 2007 to € 208.9 million at the end of 
2010.

•   The Total Project Cost (TPC) of all Grant 
Operations approved and cleared in 
principle for the funding of projects in 
the investment phase is currently esti-
mated at € 2.22 billion.

•   Each euro in approved ITF Grant Oper-
ations is expected to generate over 
twelve euros in total investments (lever-
age effect or multiplier of 13:1)

EU-Africa ITF:  
funding of pre-investment  
phase of projects

“We would like to emphasise the vital role the Trust 
Fund has played in funding large infrastructure 
operations in the energy, transport and informa-
tion and telecommunications sectors across Africa.

We are confident that the progress achieved in 
2009 will be sustained in 2010, with an expanded 
group of active financiers making full use of the 
range of instruments available from the Trust Fund 
to leverage additional investments, including from 
the private sector.”

EU-Africa Infrastructure Trust Fund Annual Report 2009
Foreword by EU Commissioner Andris Piebalgs and

EIB President Philippe Maystadt.

“The WAPP is highly interested in securing ITF sup-
port in developing future potential projects such 
as interconnection and reinforcement projects as 
well as capacity building for public-private part-
nerships in power projects, especially transmis-
sion and generation; management of power pools 
(twinning with European power pools); electricity 
markets and environmental safeguards.”

EU-Africa Infrastructure Trust Fund Annual Report 2009
Amadou Diallo, Secretary General  

of the West African Power Pool (WAPP)
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Supporting the knowledge economy
EIB finance for education, research, and innovation
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Tilman Seibert è stato nominato 
Direttore del Dipartimento Eu-
ropa centrale alla Direzione dei 
finanziamenti nell’Unione euro-
pea e nei Paesi candidati. È stato 

in precedenza Direttore del Dipartimento Mar Baltico 
alla stessa direzione dal 2007. Ha aiutato a creare e a 
lanciare nel 2006 il dipartimento oggi denominato 
Nuovi prodotti e transazioni speciali e si è occupato, 
anteriormente, di operazioni di finanziamento in 
Europa. T. Seibert è entrato alla Banca nel 1984 dopo 
aver lavorato alla KfW di Francoforte. Ha conseguito 
una laurea in Economia presso l’Università di Monaco.

Jean-Christophe Laloux è stato 
nominato Direttore del Diparti-
mento Europa occidentale alla 
Direzione dei finanziamenti 
nell’Unione europea e nei Paesi 

candidati. Dal 2009 è stato capo del Dipartimento 
dell’Europa sudorientale. È entrato alla BEI nel 1999 
dopo aver lavorato come consulente di gestione alla 
PriceWaterhouseCoopers e alla Boston Consulting Group. 
È poi andato al FEI come consigliere del Presidente 
ed è stato nominato Capo delle Operazioni speciali 
per i Paesi partner del Mediterraneo. Ha una laurea in 
ingegneria commerciale ottenuta presso l’Università 
Cattolica di Lovanio, una specializzazione dall’Uni-
versità di Gand e un MBA dalla Kellogg School of 
Management, Università nordoccidentale.

Laurent de Mautort è stato nomi-
nato Direttore generale alla Dire-
zione Gestione e ristrutturazione 
delle transazioni. È stato Direttore 
del Dipartimento dei finanziamenti 

in Europa occidentale dal 2006. Ha ricoperto vari in-
carichi al Dipartimento per le operazioni, tra i quali 
presso l’Ufficio di Roma della BEI e alla Direzione della 
ricerca. L. de Mautort è entrato alla BEI nel 1984 pro-
veniendo dal Centro di ricerca della Commissione per 
la programmazione generale di Parigi. Ha conseguito 
una laurea presso l’Ecole de Hautes Etudes commerciales 
(HEC) di Parigi, una specializzazione dall’Università Paris 
Dauphine e un dottorato in economia comparata conse-
guito presso l’Ecole de Hautes Etudes en Sciences sociales. 

Debora Revoltella è stata no-
minata Capo del Dipartimento 
economico. Il suo precedente in-
carico è stato al Gruppo Unicredit 
dove era responsabile dell’Analisi 

strategica per i Paesi dell’Europa centrale e orientale. 
Anteriormente, è stata economista capo e capo del centro di ricerca di Unicredit e economista per il settore 
bancario alla divisione di ricerca presso la Banca commerciale italiana di Milano. Ha ottenuto un master in 
economia presso l’Università Bocconi e un dottorato in economia presso l’Università di Ancona.

Klaus Trömel è stato nominato Di-
rettore generale della Direzione 
della gestione dei rischi. È stato 
precedentemente Direttore della 
Gestione e ristrutturazione delle 

transazioni, e anteriormente capo della Divisione Fi-
nanza di progetto e FEI presso il Dipartimento della 
gestione del rischio. È entrato in BEI nel 1989 come loan 
officer per le operazioni in Europa. Prima di entrare alla 
Banca è stato analista alla sede europea della Hewlett-
Packard e in una istituzione finanziaria di Ginevra. Si 
è laureato in ingegneria civile e amministrativa presso 
l’Università tecnica di Berlino ed ha conseguito un MBA 
dalla Jones Graduate School of Business presso la Rice 
University negli Stati Uniti.
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La Banca europea per gli investimenti
sostiene la crescita e l'occupazione

La banca dell’UE

La BEI mette a disposizione le sue competenze finanziarie e tecniche per in-
centivare il potenziale di crescita dell'Europa. Essa investe in settori chiave che 
creeranno in futuro crescita, occupazione e maggiore competitività.

 www.bei.org


